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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 marzo 2025. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 14.15.

Variazione nella composizione della Commissione.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
comunica che, a seguito dell’annullamento
odierno della sua elezione, la deputata
Elisa Scutellà, in quanto cessata dal man-
dato parlamentare, non fa più parte della
Commissione.

Antonio GIORDANO (FDI) manifesta
vivo apprezzamento per il prezioso ap-
porto fornito ai lavori della Commissione
dalla deputata Scutellà nel corso del suo
mandato parlamentare. Sottolinea come
la stessa si sia costantemente distinta per
la sua indiscussa preparazione e la estrema
franchezza, qualità che hanno contribuito
significativamente al dibattito interno alla
Commissione.

Raffaele BRUNO (M5S), nel richiamare
gli aspetti drammatici della vicenda della
decadenza della deputata Scutellà, pone
in rilievo il valore tanto umano quanto
professionale della stessa.
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Piero DE LUCA (PD-IDP) rivolge un
caloroso saluto ed esprime il proprio ram-
marico per la conclusione del mandato
parlamentare della deputata Scutellà, al
di là delle considerazioni di merito di
natura tecnica sulla vicenda. Sottolinea
con forza l’indiscutibile competenza e il
valore professionale che hanno contrad-
distinto la sua azione politica, eviden-
ziando come il suo apporto sia stato
fondamentale per il progresso dei lavori
della Commissione.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
si associa alle espressioni di stima e alle
parole di apprezzamento del deputato Gior-
dano.

DL 3/2025: Misure urgenti per assicurare la con-

tinuità produttiva ed occupazionale degli impianti

ex ILVA.

C. 2285 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni VIII e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alessia AMBROSI (FDI), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere di competenza, da
rendere alle Commissioni VIII e X, sul
disegno di legge di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 24
gennaio 2025, n. 3, recante misure urgenti
per assicurare la continuità produttiva ed
occupazionale degli impianti ex ILVA. Nel-
l’ambito del predetto provvedimento ri-
sulta confluito il disegno di legge di con-
versione in legge del decreto-legge 30 gen-
naio 2025, n. 5, recante misure urgenti
per il riesame dell’autorizzazione inte-
grata ambientale per gli impianti di in-
teresse strategico.

Il provvedimento mira a rafforzare la
protezione della salute pubblica nell’eser-
cizio di impianti di interesse strategico
nazionale – tra cui rientrano gli stabili-
menti siderurgici dell’ex gruppo ILVA –
inserendo nell’ambito del procedimento di
riesame dell’autorizzazione integrata am-

bientale (AIA) la valutazione dei profili di
rischio sanitario, alla luce della sentenza
della Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea del 25 giugno 2024 in causa C-626/22
e dell’interpretazione che tale sentenza ha
dato della direttiva 2010/75/UE in materia
di emissioni industriali. Fornendo un’in-
terpretazione estensiva di tale direttiva, la
citata sentenza ha affermato che la di-
rettiva in questione « deve essere inter-
pretata nel senso che, ai fini del rilascio
o del riesame di un’autorizzazione all’e-
sercizio di un’installazione ai sensi di tale
direttiva, l’autorità competente deve con-
siderare, oltre alle sostanze inquinanti pre-
vedibili tenuto conto della natura e della
tipologia dell’attività industriale di cui trat-
tasi, tutte quelle oggetto di emissioni scien-
tificamente note come nocive derivanti
dall’attività dell’installazione interessata,
comprese quelle generate da tale attività
che non siano state valutate nel procedi-
mento di autorizzazione iniziale di tale
installazione ».

Per quanto concerne i profili di com-
petenza della Commissione, segnala che
l’articolo 1-bis è volto a dare compiuta
attuazione alle disposizioni della suddetta
direttiva 2010/75/UE, modificando la di-
sciplina sulla valutazione del danno sa-
nitario relativa agli stabilimenti ricono-
sciuti, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di interesse strategico
nazionale ai sensi del decreto-legge n. 207
del 2012, nell’ambito dei quali, per spe-
cifica disposizione legislativa, sono ricom-
presi quelli siderurgici dell’ex Gruppo Ilva.

Le novelle di cui all’articolo 1-bis pre-
vedono, con riferimento alla suddetta ca-
tegoria di stabilimenti, l’aggiornamento con
cadenza settennale, come da modifiche
introdotte nel corso dell’esame in sede
referente, del decreto del Ministero della
salute recante i criteri metodologici per la
redazione del rapporto di valutazione del
danno sanitario (rapporto di VDS), inclu-
dendo criteri predittivi in ragione degli
sviluppi delle conoscenze scientifiche re-
lative al rischio per la salute associato
all’esposizione ad emissioni industriali.

Rammenta che, in sede di prima ap-
plicazione, il decreto ministeriale in que-
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stione, che risale al 2013, dovrà essere
aggiornato entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto-legge in esame.

Si prevede inoltre che il suddetto rap-
porto di VDS debba fornire elementi di
valutazione di carattere sanitario rilevanti
anche ai fini del procedimento di riesame
dell’AIA, in coerenza con la normativa
dell’Unione europea in materia di pre-
venzione e riduzione integrate dell’inqui-
namento.

Rileva che viene altresì introdotta la
disciplina procedimentale per il riesame
dell’AIA, che deve tenere conto del rap-
porto di VDS e, nelle more del primo
aggiornamento del decreto ministeriale,
dello studio di valutazione di impatto
sanitario (VIS), nonché la disciplina tran-
sitoria per la fase di prima applicazione
(articoli 1-ter e 1-quater).

Alla luce di quanto sopra, non ravvi-
sando profili di incompatibilità con l’or-
dinamento dell’Unione europea, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1).

La Commissione approva la proposta
di parere della relatrice.

Disposizioni in materia di insequestrabilità delle

opere d’arte prestate da Stati esteri o da enti o

istituzioni culturali straniere, durante la perma-

nenza in Italia per l’esposizione al pubblico.

C. 182.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Stefano CANDIANI (LEGA), relatore,
segnala che il disegno di legge in esame
è volto a garantire, salve alcune eccezioni
e fermo il principio di reciprocità con lo
Stato controparte, l’insequestrabilità delle
opere d’arte prestate all’Italia per espo-
sizioni temporanee.

Sottolinea che alla base dell’intervento
normativo vi è l’esigenza di superare le
resistenze di alcuni Stati – che già non

siano parti della Convenzione dell’UNI-
DROIT sul ritorno internazionale dei beni
culturali rubati o illecitamente esportati,
adottata a Roma il 24 giugno 1995, ra-
tificata ai sensi della legge 7 giugno 1999,
n. 213, oppure di appositi accordi bila-
terali con l’Italia – nel consentire il pre-
stito internazionale di opere d’arte, in
ragione del timore di controversie, pro-
mosse da soggetti pubblici o privati, che
potrebbero determinarne il sequestro in
territorio straniero.

Segnala che a livello europeo i beni
culturali sono soggetti alle disposizioni del
Titolo II del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea (TFUE) relative alla
libera circolazione delle merci. Gli articoli
34 e 35 dello stesso Trattato vietano – in
linea generale – misure equivalenti a re-
strizioni quantitative all’importazione o al-
l’esportazione, mentre l’articolo 36 in-
clude tra i motivi che possono giustificare
divieti o restrizioni ad importazione, espor-
tazione e transito la « protezione del pa-
trimonio artistico, storico o archeologico
nazionale ». Inoltre, ai sensi dell’articolo
167 del TFUE, l’Unione promuove la co-
operazione tra gli Stati membri in ma-
teria culturale, integrando e appoggiando
l’azione degli Stati laddove necessario.

Una specifica disciplina in materia di
circolazione dei beni culturali è recata da
una serie di atti di diritto derivato del-
l’Unione europea, tra i quali rileva: il
regolamento n. 116/2009 sull’esportazione
dei beni culturali dall’UE (sostitutivo del
Regolamento 3911/92 del 9 dicembre 1992),
che ha ispirato, insieme alla direttiva 93/
7/CE sulla restituzione dei beni culturali
usciti illecitamente dal territorio di uno
Stato, le disposizioni del Capo V del Co-
dice dei beni culturali e del paesaggio
(decreto legislativo n. 42 del 2004) che
disciplina la circolazione dei beni cultu-
rali in ambito internazionale; nonché il
regolamento (EU) sull’introduzione e sul-
l’importazione dei beni culturali.

Passando al contenuto del provvedi-
mento, evidenzia che l’articolo 1, comma
1, prevede che, al fine di promuovere lo
sviluppo della cultura attraverso l’esposi-
zione di opere d’arte e di altri beni di
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rilevante interesse culturale, i beni cultu-
rali pubblici stranieri e quelli apparte-
nenti a istituzioni di Stati che non siano
Parti della predetta Convenzione dell’U-
NIDROIT sul ritorno internazionale dei
beni culturali rubati o illecitamente espor-
tati, di rilevante interesse culturale o scien-
tifico destinati a manifestazioni e mostre
presso musei o altre istituzioni culturali
in Italia, non possono essere sottoposti a
sequestro giudiziario nell’ambito di pro-
cedimenti civili davanti al giudice italiano
concernenti la loro proprietà o il loro
possesso, a condizione di reciprocità, per
il periodo della loro permanenza in Italia.
La disposizione lascia fermo quanto di-
sposto dalle convenzioni e dagli accordi
internazionali anche di carattere bilate-
rale nonché dalla normativa dell’Unione
europea.

Ai sensi del comma 2, il Ministero
della cultura può, su richiesta dell’istitu-
zione che riceve in prestito i beni cultu-
rali, rilasciare all’ente o istituzione stra-
niera che concede le opere in prestito
temporaneo una garanzia di restituzione
valida per la durata della permanenza in
Italia, secondo le modalità definite con
decreto del Ministro della cultura, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

Ai sensi del comma 3, qualora non
rinvenga incompatibilità con le normative
e gli accordi internazionali e sovranazio-
nali, il Ministro della cultura adotta, di
concerto con il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, uno o
più decreti, da pubblicare nella Gazzetta
Ufficiale, nei quali, per ogni mostra o
esposizione, a condizione di reciprocità,
sono definiti: la garanzia di restituzione
di cui al comma 2; la lista descrittiva
definitiva e la provenienza dei beni og-
getto della garanzia di restituzione, con
indicazione della loro provenienza, pre-
viamente verificata da parte del Comando
carabinieri per la tutela del patrimonio
culturale, attestata dai soggetti prestatori
i quali devono dichiarare la legittima pro-
prietà dei beni da oltre settanta anni
ovvero, per le acquisizioni più recenti, che
fino alla data della dichiarazione non è

stato fatto valere un titolo di proprietà sui
beni oggetto della garanzia di restituzione;
il periodo temporale durante il quale i
beni si intendono in esposizione in Italia,
comunque non superiore a dodici mesi; i
soggetti autorizzati all’esposizione, ai quali
i beni sono affidati e che assumono l’im-
pegno di restituirli al soggetto o ai soggetti
che li hanno resi disponibili.

Il comma 4 disciplina invece l’entrata
in vigore del decreto di cui al comma 3.

In conclusione, sottolineando che il prov-
vedimento in esame si pone in coerenza
con la rilevante normativa dell’Unione eu-
ropea, formula una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta
di parere del relatore.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 12 marzo 2025. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 14.20.

Proposta di decisione del Consiglio relativa alla

conclusione, a nome dell’Unione europea, dell’ac-

cordo che istituisce un’associazione tra l’Unione

europea e, rispettivamente, il Principato di Andorra

e la Repubblica di San Marino.

(COM(2024) 189 final).

Proposta di decisione del Consiglio relativa alla

firma, a nome dell’Unione europea, e all’applica-

zione provvisoria dell’accordo che istituisce un’as-

sociazione tra l’Unione europea e, rispettivamente,

il Principato di Andorra e la Repubblica di San

Marino.

(COM(2024) 191 final).

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 dicembre 2024.
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Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
nel ricordare che nell’ultima riunione del-
l’ufficio di presidenza è stato convenuto di
avviare un breve ciclo di audizioni e di
organizzare una missione presso la Re-
pubblica di San Marino, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 marzo 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.35.
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ALLEGATO 1

DL 3/2025: Misure urgenti per assicurare la continuità produttiva ed
occupazionale degli impianti ex ILVA. C. 2285 Governo, approvato dal

Senato.

PARERE APPROVATO

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2285, appro-
vato dal Senato, di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 24 gen-
naio 2025, n. 3, recante misure urgenti per
assicurare la continuità produttiva ed oc-
cupazionale degli impianti ex ILVA, nel
quale è confluito, nel corso dell’esame presso
il Senato, il testo del decreto-legge 30 gen-
naio 2025, n. 5, recante misure urgenti per
il riesame dell’autorizzazione integrata am-
bientale per gli impianti di interesse stra-
tegico;

considerato che il provvedimento mira
a rafforzare la protezione della salute pub-
blica nell’esercizio di impianti di interesse
strategico nazionale – tra cui rientrano gli
stabilimenti siderurgici dell’ex gruppo ILVA
– inserendo nell’ambito del procedimento
di riesame dell’autorizzazione integrata am-
bientale (AIA) la valutazione dei profili di
rischio sanitario, alla luce della sentenza
della Corte di giustizia dell’Unione europea
del 25 giugno 2024 in causa C-626/22 e
dell’interpretazione fornita dalla predetta
sentenza della direttiva 2010/75/UE in ma-
teria di emissioni industriali;

richiamati al riguardo, in particolare,
gli articoli da 1-bis a 1-quater del decreto,
volti a dare compiuta attuazione alle di-
sposizioni della direttiva 2010/75/UE, mo-
dificando la disciplina sulla valutazione del

danno sanitario relativa agli stabilimenti
riconosciuti, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di interesse strate-
gico nazionale ai sensi del decreto-legge
n. 207 del 2012;

considerato che tali disposizioni pre-
vedono, con riferimento ai predetti stabili-
menti di interesse strategico nazionale: l’ag-
giornamento con cadenza settennale del
decreto ministeriale di definizione dei cri-
teri metodologici per la redazione del rap-
porto di valutazione del danno sanitario
(rapporto di VDS) e l’esplicita finalizza-
zione del rapporto di VDS, in coerenza con
la normativa unionale in materia di pre-
venzione e riduzione integrate dell’inqui-
namento, volto a fornire elementi di valu-
tazione di carattere sanitario, rilevanti an-
che ai fini del riesame dell’AIA (articolo
1-bis); la disciplina procedimentale per il
riesame dell’AIA, che deve tenere conto del
rapporto di VDS e, nelle more del primo
aggiornamento del decreto ministeriale, dello
studio di valutazione di impatto sanitario
(VIS), nonché la disciplina transitoria per
la fase di prima applicazione (articoli 1-ter
e 1-quater);

rilevato che pertanto il provvedimento
non evidenzia profili d’incompatibilità con
l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di insequestrabilità delle opere d’arte prestate
da Stati esteri o da enti o istituzioni culturali straniere, durante la

permanenza in Italia per l’esposizione al pubblico. C. 182.

PARERE APPROVATO

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 182, recante
disposizioni in materia di insequestrabilità
delle opere d’arte prestate da Stati esteri o
da enti o istituzioni culturali straniere, du-
rante la permanenza in Italia per l’esposi-
zione al pubblico;

considerato che il provvedimento è
volto a garantire, salve alcune eccezioni e
fermo il principio di reciprocità con lo
Stato controparte, l’insequestrabilità delle
opere d’arte prestate all’Italia per esposi-
zioni temporanee;

richiamati il regolamento n. 116/2009
sull’esportazione dei beni culturali dall’UE
(sostitutivo del Regolamento 3911/92 del 9
dicembre 1992), la direttiva 93/7/CE sulla
restituzione dei beni culturali usciti illeci-
tamente dal territorio di uno Stato, nonché
il regolamento (EU) sull’introduzione e sul-
l’importazione dei beni culturali;

rilevato che l’articolo 1, comma 1,
dispone che, fermo restando quanto dispo-
sto dagli accordi internazionali in materia
e dalla normativa dell’Unione europea, i
beni culturali pubblici stranieri e quelli
appartenenti a istituzioni di Stati che non
siano Parti della Convenzione dell’UNI-
DROIT, di rilevante interesse culturale o
scientifico destinati a manifestazioni e mo-
stre presso musei o altre istituzioni cultu-
rali in Italia, non possono essere sottoposti

a sequestro giudiziario nell’ambito di pro-
cedimenti civili davanti al giudice italiano
concernenti la loro proprietà o il loro pos-
sesso, a condizione di reciprocità, per il
periodo della loro permanenza in Italia;

rilevato altresì che l’articolo 1, comma
3, prevede che, qualora non rinvenga in-
compatibilità con le normative e gli accordi
internazionali e sovranazionali, il Ministro
della cultura adotta, di concerto con il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, uno o più decreti,
nei quali sono definiti: la garanzia di re-
stituzione; la lista descrittiva dei beni og-
getto della garanzia di restituzione, con
indicazione della loro provenienza, atte-
stata da soggetti prestatori i quali devono
dichiarare la legittima proprietà dei beni
da oltre settant’anni, ovvero, per le acqui-
sizioni più recenti, che non è stato fatto
valere alcun titolo di proprietà sui predetti
beni; il periodo temporale, non superiore a
dodici mesi, durante il quale i beni si
intendono esposti in Italia; i soggetti auto-
rizzati all’esposizione, a cui i beni sono
affidati e che assumono l’impegno di resti-
tuirli al soggetto o ai soggetti che li hanno
resi disponibili;

rilevato che pertanto il provvedimento
non evidenzia profili d’incompatibilità con
l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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